
RELAZIONE PAESAGGISTICA  
 

finalizzata al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per opere o interventi il cui impatto paesaggistico 
è valutato ai sensi del D.P.C.M. 12/12/2005 

 
 

COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO 
 
 
Il sottoscritto in qualità di tecnico incaricato 

 
COGNOME E NOME CODICE FISCALE/ PARTITA IVA 

DAL COL BRUNO DLC BRN 47P10 G645 A 
INDIRIZZO DELLO STUDIO N. CIVICO 

CORTE DEL MEDA'        16/4 
C.A.P. CITTA’ PROVINCIA 

31053 PIEVE DI SOLIGO TREVISO 
ISCRIZIONE ALL’ALBO PROVINCIA di NUMERO 

ARCHITETTI TREVISO 209 

 
 
 

1 RICHIEDENTE 

 
COGNOME E NOME CODICE FISCALE 

TONON  LIVIO TNNLVI59C26C689K 
Luogo e data di nascita: 

CITTA’ PROVINCIA di DATA 

CIMADOLMO TREVISO 26/03/1959 
Residente a: 

INDIRIZZO N. CIVICO 

VIA AL BIVIO            5 
C.A.P. CITTA’ PROVINCIA 

     31020 SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA TV 

 

[ ]   legale rappresentante       [����]  altro: RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO         della ditta:  

 
RAGIONE SOCIALE CODICE FISCALE/ PARTITA IVA 

COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO 00545580268 
INDIRIZZO DELLA SEDE N. CIVICO 

Via MARCONI 3 
C.A.P. CITTA’ PROVINCIA 

31020 SAN PIETRO DI FELETTO TV 

 

In qualità di:     [ ]  proprietario/a     [���� ] comproprietario/a       [ ]  altro (specificare ) ....…............................................. 

 
 

2. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL 'INTERVENTO 

 
RECUPERO CON RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO, ADEGUAMENTO IGIENICO SANITARIO DI IMMOBILE 

DESTINATO AD ATTIVITA' TURISTICO CULTURALE. 

 

 

(L'indicazione della tipologia dell'opera o dell'intervento deve essere accompagnata dal riferimento preciso alle disposizioni del Regolamento 
edilizio, ovvero dei PRG o degli atti per il governo del territorio cui l'intervento inserisce) 

 

 

 

 



3. OPERA CORRELATA A: 

 

����  edificio 

[ ]  area di pertinenza o intorno dell'edificio 
[ ]  lotto di terreno 
[ ]  strade 
[ ]  corsi d'acqua 
[ ]  territorio aperto 
[ ]  altro (specificare )..............................................................................  
 

 
4. CARATTERE DELL'INTERVENTO: 

 
[ ]  temporaneo o stagionale 

����  permanente     [ ]  fisso  [ ]  rimovibile 
 

5.a DESTINAZIONE D'USO  
del manufatto esistente o dell'area interessata (se edificio o area di pertinenza) 

 
[ ]  residenziale 
[ ]  ricettiva/turistica 
[ ]  industriale/artigianale 
[ ]  agricolo 
[ ]  commerciale/direzionale 

����   altro (specificare )  ATTIVITA' TURISTICO-CULTURALE 
 
 

5.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno) 

 
[ ]  urbano 
[ ]  agricolo 
[ ]  boscato 
[ ]  naturale non coltivato 
[ ]  altro (specificare )..............................................................................  

 

6 CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA: 

 
[ ]  centro storico 

����  area urbana 
[ ]  area periurbana 
[ ]  territorio agricolo 
[ ]  insediamento sparso     
[ ]  insediamento agricolo 
[ ]  area naturale 
[ ]  altro (specificare )..............................................................................  
  
      

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: 

 
[ ]  ambito lacustre/vallivo 
[ ]  pianura 
[ ]  versante (collinare/montano) 

����  altopiano / promontorio 
[ ]  piana valliva (montana/collinare) 
[ ]  terrazzamento 
[ ]  crinale 
[ ]  altro (specificare )..............................................................................  



8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO: sul quale sia riportato: 

 

[ ] sull’area     ����  sul fabbricato      ubicato in: 

 
 

LOCALITA’ PIAZZA N. CIVICO 

      San Pietro Vecchio - Comune di San Pietro di Feletto                  Giovanni XXIII 
 

FOGLIO MAPPALI 

A/1 206 

 
 
Elaborato sul quale quali dovrà essere riportato: 
- estratto CTR/IGM/ORTOFOTO 
- estratto PRG (e dell’eventuale PUA) e relative norme che evidenzino: l’edificio o sua parte, aree di pertinenza, lotto di terreno 

e l'intorno su cui si intende intervenire; 
- estratto delle tavole,delle relative norme di attuazione e di riferimento individuate dagli strumenti di pianificazione, con 

specifico contenuto paesistico ove sia evidenziata l'area dell'intervento all'interno del contesto paesaggistico. 

 
Sulla cartografia l'edificio o l’area di intervento dovranno essere evidenziati attraverso apposito segno grafico o coloritura, 
nonché dovranno essere evidenziati i punti di ripresa fotografica (da 2 a 4). 
 

a) estratto stradario con indicazione precisa dell’edificio 
 

 
 



b) estratto CTR/IGM/ORTOFOTO  
 

 
 
 
 
 

 
 



c) estratto tavola PI/PRG 
  

 
 

 

 



9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  

 
 

 
 
 

 

 Vista da Sud 

    



 

Vista da Ovest 

 

 

 

Vista da Nord-Est 



 

 Vista da Nord Vista da Est  

 



10.a ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

(art. 136 - 141 - 157 Dlgs 42/04) 

 

[ ]  cose immobili 
[ ]  ville, giardini, parchi 
[ ]  complessi di cose immobili 

����  bellezze panoramiche 
 
estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate 
D.R.G. 05/05/98 n° 1505 – Bellezze Paesaggistiche 
Notevole interesse pubblico ai sensi della Legge 29/06/1934 n. 1497 
 
(l’esistenza in loco del vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs  deriva dall’inclusione del territorio comunale, con D.G.R.V. n. 
1505 del 05.05.1998, negli elenchi di cui all’art. 2 della ex legge 1497/1939). 

 

10.b PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE 
(art. 142 del Dlgs 42/04) 

 
[ ]  territori costieri 
[ ]  territori contermini ai laghi 
[ ]  fiumi, torrenti, corsi d'acqua 
[ ]  montagne sup. 1200/1600 m 
[ ]  ghiacciai e circhi glaciali 
[ ]  parchi e riserve 
[ ]  territori coperti da foreste e boschi 
[ ]  università agrarie e usi civici 
[ ]  zone umide 
[ ]  vulcani 
[ ]  zone di interesse archeologico 
[ ]  altro 
 
indicare l’oggetto del vincolo: ………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

11.a NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL'IMMOBILE O DELL'AREA TUTELATA  

 

Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l'area di intervento ed il contesto paesaggistico –  

L'immobile è localizzato al limite dell'area sagrato della Chiesa monumentale e del relativo campanile di San 

Pietro Vecchio, nonché prospiciente alla piazza Giovani XXIII. Il suo uso originario era a scuola elementare per la 

frazione e successivamente trasformata in abitazione. 

Gli elementi architettonici caratterizzanti il paramento esterno sono alcuni stipiti in pietra, i moraletti in legno con 

modanature messi a sostegno degli sporti di copertura e il comignolo del camino in mattoni con lavorazioni 

elaborate. 

Dal punto di vista della conservazione e della idoneità strutturale, la situazione è molto negativa e compromessa. 

Recentemente è stato imposto e realizzato un intervento di messa in sicurezza, tuttora evidente per le enormi 

flange e tirantature applicate alle pareti. 

 

(Una volta barrata la categoria di tutela in cui ricade la proposta di intervento, devono essere descritti, in modo sintetico, i caratteri che 
effettivamente connotano l'area di intervento ed il contesto paesaggistico in cui si colloca l'opera da realizzare, al fine di fornire un’esatta 
informazione in relazione alla sua ubicazione rispetto agli aspetti o elementi di rilievo paesaggistico.) 

 
 
 



11.b STATO ATTUALE DEL BENE PAESAGGISTICO INTERESSATO 
 
 

Il contesto nel quale si colloca il progetto, in tempo recente (anni 70/80) conservava una destinazione prettamente 

agricola e successivamente, a seguito di alcuni interventi realizzati, ha assunto una vocazione residenziale. 

L’area è situata sulla superficie sommitale dell’altopiano del Feletto, in prossimità della sua massima elevazione  e 

al margine della depressione che è stata modellata qualche anno fa per ospitare il parco cittadino. 

La destinazione principalmente residenziale della zona si è venuta a creare a seguito all'attuazione di un piano di 

lottizzazione all'inizio degli anni '80, alla realizzazione di una piazza pubblica e con la formazione di un parco 

urbano nella zona ad est rispetto all’edificio in oggetto. 

Questi mutamenti, per certi versi radicali dei luoghi, hanno trovato conferma anche da parte del pianificatore 

urbanistico, con l’adozione nel 2002 della variante generale del PRG, confermato dagli organi regionali con 

definitiva approvazione. 

Quel che è utile sottolineare è come nei confronti dell’antica Pieve, l’impatto generato dalle costruzioni limitrofe 

che si sono sviluppate negli anni, risulta notevolmente ridotto e mitigato dalla realizzazione del muro di cinta 

dell’ampliamento cimiteriale. 

Dalla lettura degli strumenti urbanistici nel tempo succeduti, che hanno confermato il vincolo a rispetto della 

chiesa, unicamente sul lato ovest della stessa (ml.250) limitandosi a imporre pari vincolo nelle sue immediate 

vicinanze sul fronte nord-est, è lecito supporre che anche le autorità preposte abbiano ritenuto sufficiente tale 

tutela. 

 
 

11.c ELEMENTI DI VALORE PAESAGGISTICO IN ESSO PRESENTI, NONCHE’ LE EVENTUALI PRESENZE 
DI BENI CULTURALI TUTELATI DALLA PARTE II DEL CODICE 

 
 

Le preesistenze storiche rilevabili nella San Pietro vecchia, si possono brevemente elencare nei seguenti punti: 

 (1) Edificio costituito dall’antica Pieve (a.d.1100), chiesa romanica eretta su preesistenze longobarde, attorno alla 

quale nei secoli successivi si è venuto via via enucleando un borgo sul lato ovest della strada provinciale oltre alla 

presenza di tre edifici : (2) vecchia canonica del 1300/1400, (3) villa patriarcale del 1700, e (4) palazzo Conti 

Agosti del 1500. 

Al di fuori di questi edifici, i luoghi erano caratterizzati da aperta campagna, con sporadiche presenze di qualche 

casa rurale. 

Gli edifici vincolati per quanto ci è dato conoscere risultano essere esclusivamente quelli di cui al punto 

precedente. 

L’intero territorio comunale, salvo piccole appendici, risulta vincolato ai sensi della ex. 1497 e succ. modificazioni 

con proposta di vincolo notificata al comune di San Pietro di Feletto già nel 1994. 

 



 
 

 
LEGENDA                   (1) Antica Pieve 
                                 (2) Vecchia casa  canonica 
                                (3) Villa Patriarcale      
                       (4) Casa Conti Agosti 
                    (Verde)  Vecchio borgo rurale 
 
 



 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 

 

 

Il progetto prevede di ripristinare al primo piano un unico spazio libero dove sarà mantenuta e valorizzata una 

bella capriata in legno antico e massiccio di castagno, con funzione portante a sostegno delle travi secondarie 

montate alla "lombarda". 

Gli interventi interni al fabbricato necessari per adeguare l'edificio alle migliori condizioni di sicurezza strutturale 

antisismica saranno: creazione di sottomurazioni, sbancamento interno per creare un solettone armato di 

collegamento fra le sottomurazioni, creazione di una cerchiatura interna dei muri perimetrali con profili metallici, 

con flange e tiranti, interventi di cuci-scuci sulla muratura perimetrale ove sono maggiormente evidenti fenomeni di 

fessurazioni verticali, creazione di due lesene interne in c.a. con funzione di sostegno della capriata recuperata, 

sostituzione delle travi secondarie in copertura e successiva realizzazione di nuovo tetto strutturale, coibentato e 

ventilato, rifacimento del manto di copertura in coppi tradizionali recuperati. 

Tutto ciò con l'obiettivo di raggiungere i coefficienti stabiliti dalle normative vigenti in materia di sicurezza di edifici 

adibiti all'uso pubblico collettivo. 

Tra i vari aspetti riorganizzativi delle nuove funzioni previste nel riuso dell'edificio, emergono esigenze di bonifica 

della muratura Nord e di dotazione di nuovi spazi adeguati alla creazione di servizi igienici e locali tecnici. Tra gli 

interventi di bonifica, indispensabile è la creazione di un nuovo muro di contenimento fra la porzione di muratura 

controterra della facciata Nord ed il terrapieno verso il campanile. Il prolungamento di tale nuovo muro, verso Est e 

la conseguente demolizione del muro di contenimento esistente, consentirà di ricavare uno spazio libero  

adeguato alla costruzione di un nuovo manufatto seminterrato da destinare a servizio igienico e locale tecnico. 

Il servizio igienico, a dimensione omologata per l'uso anche dei disabili, avrebbe la doppia funzione di soddisfare 

le necessità della nuova struttura ad uso collettivo e anche degli utenti e visitatori della "Antica Pieve" che, a 

tutt'oggi, risulta sprovvista di ogni minimo servizio di accoglienza di questo tipo. 

Considerata la peculiare posizione in cui verrebbe a collocarsi il nuovo manufatto viene proposta una soluzione 

che manterrà rigorosamente invariati i nuovi elementi fisici rispetto all'attuale muro di contenimento esistente (sia 

in altezza quanto in lunghezza), muro che verrebbe di fatto traslato in avanti di cm 100 circa, rispetto alla attuale 

posizione. 

In tal modo il cono di percezione visuale dalla piazza non risulterebbe minimamente alterato. 

Altro aspetto rilevante da considerare riguarda le necessità funzionali della nuova destinazione del fabbricato 

recuperato, aperto al pubblico come spazio polivalente per attività culturali e associative in genere, è l'esigenza di 

creare un accesso per i disabili anche al piano primo. La riapertura di una porta, già esistente verso il campanile, 

consentirà di realizzare un accesso autonomo dall'area circostante il campanile: il dislivello fra il pavimento interno 

del P.1° e l'area esterna verrà superato agevolmente con una nuova scaletta di cinque gradini e con una rampa 

proposta al margine Est dell'area verde intorno al campanile, che consentirà l'accesso all'edificio anche da parte di 

soggetti con ridotta o impedita capacità motoria. 

specificare dimensioni materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc…., con allegata documentazione di progetto (è consigliabile 
allegare pieghevoli o documentazione dei prodotti che si intendono installare o utilizzare.) 

 
 



13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA E GLI IMPATTI SUL 
PAESAGGIO DELLE TRASFORMAZIONI PROPOSTE 

 

L'impatto sul paesaggio sarà tendenzialmente nullo: il risanamento delle murature e degli intonaci dell'edificio 

esistente non porterà trasformazioni di carattere ambientale-paesaggistico, semmai ci sarà un miglioramento 

dell'aspetto di un edificio così vicino agli storici edifici dell'Antica Pieve. 

La realizzazione del nuovo blocco servizi non modificherà in maniera sostanziale l'aspetto attuale, dato che sarà 

delimitato da una muratura in sassi a vista come le altre murature presenti e manterrà invariati gli elementi fisici 

rispetto all'attuale muro di contenimento esistente. 

Le opere da realizzare sul lato nord non saranno invasive e non modificheranno l'aspetto che il vincolo tende a 

salvaguardare, ma  anzi completeranno in modo ordinato gli spazi orizzontali nell'intorno dell'edificio e del 

campanile. 

Lo scopo di tale punto è quello di fornire, con buona approssimazione, l'informazione sugli eventuali effetti conseguenti alla realizzazione 
dell'opera ed in particolare degli elementi o degli aspetti tutelati. Tale valutazione si ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, 
gli elementi di progetto e gli obiettivi della tutela. Al fine di orientare la compilazione di tale sezione si elencano qui di seguito alcune delle 
possibili modificazioni dell'immobile o dell'area tutelata: cromatismi dell'edificio, rapporto vuoto/pieni, sagoma, volume, aspetto 
architettonico,copertura, pubblici accessi,impermeabilizzazione del terreno, movimenti di terreno/sbancamenti, realizzazione di infrastrutture 
accessorie,aumento superficie coperta,alterazione dello skyline (profilo dell'edificato o profilo dei crinali), alterazione percettiva del paesaggio 
(intrusione o ostruzione visuale), interventi su elementi arborei e vegetazione, …. 

 
 

14. MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENITO 

 

I percorsi pedonali, la scaletta e lo scivolo saranno realizzati utilizzando materiali analoghi a quelli impiegati per le 

pavimentazioni del sagrato intorno alla chiesa (pietra a spacco di Cugnan) o simili. 

Relativamente ai valori cromatici dei nuovi intonaci delle facciate ci si atterrà a tonalità chiare e tecnica di 

applicazione in sintonia con le regole del restauro. 

La piantumazione di siepi e cespugli ed il tetto giardino sopra il nuovo locale servizi contribuiranno al 

mascheramento delle modeste opere emergenti. 

L'edificio manterrà le caratteristiche originarie e si inserirà in modo omogeneo nel contesto esistente, non 

alterando la percezione visiva dell'aggregato storico dell'antica Pieve di San Pietro. 

 

(Qualificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizzati a ridurre o migliorare l'impatto del bene tutelato sui caratteri del contesto 
paesaggistico e dell'area di intervento.) 

 

 

FIRMA DEL RICHIEDENTE  FIRMA DEL PROGETTISTA DELL'INTERVENTO 
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